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Assemblea Ferpi 2009
 I documenti di programma

Il testo integrale del documento program-
matico presentato da Gianluca Comin e 
Giampietro Vecchiato sottoscritto da 116 
soci

Il 40° anniversario della fondazione della 
nostra Federazione, che cade nel 2010, rap-
presenta una importante occasione per sot-
tolineare, prima all’interno e poi all’esterno, 
il grande patrimonio di tradizione, di cultura 
e di esperienza professionale di FERPI e allo 
stesso tempo la forte spinta all’innovazione e 
al confronto che ci ha quasi sempre caratte-
rizzato. E proprio questa ricorrenza può rap-
presentare, a nostro avviso, il pretesto nar-
rativo per un programma di lavoro che, nel 
prossimo biennio, sia in grado di riproporre 
in chiave strutturata e argomentata, tenendo 
conto delle aspettative dei nostri stakeholder, 
il ruolo della nostra professione nella società, 
il confronto con le altre professioni, le altre 
funzioni manageriali delle organizzazioni e il 
mondo dei media, la relazione e le esperienze 
tra professionisti di tutto il mondo, il rilancio 
del ruolo del territorio come luogo centrale 
di promozione e stimolo del dibattito.

In questi quaranta anni abbiamo assistito a 
una significativa evoluzione dello scenario: 
sono cambiati e cresciuti gli interlocutori, gli 
strumenti e i tempi del nostro lavoro. Le re-
lazioni pubbliche e la comunicazione hanno 
visto crescere la loro importanza nella gover-
nance delle grandi organizzazioni, private, 
pubbliche e sociali, profit e non profit, un 
dato che emerge con forza anche da recenti 
ricerche tra cui quella realizzata dall’Universi-

tà IULM e presentata in occasione del con-
gresso Euprera dell’ottobre 2008.
La comunicazione sta acquisendo e, ancora 
di più potrà acquisire, un ruolo nel governo 
strategico delle organizzazioni nella misura 
in cui i professionisti saranno sempre più 
consapevoli delle potenzialità di sviluppo 
della loro professione e saranno pronti a 
renderle operative. Essere pronti significa 
principalmente essere preparati, o prepararsi 
acquisendo le competenze necessarie, ed es-
sere proattivi, o attivarsi, nella consapevolez-
za di quanto è diffuso il bisogno potenziale 
di supporto relazionale nelle organizzazioni. 
Un ruolo educational e culturale a cui è chia-
mato ogni professionista ma che è proprio di 
un’associazione professionale come FERPI. 
Abbiamo di fronte a noi grandissime oppor-
tunità che lo sviluppo delle organizzazioni ci 
offre e che la crisi ci impone. 

La nostra idea di FERPI continua il percorso 
avviato nel 2007 e lo arricchisce di nuove 
esperienze e stimoli. Gli obiettivi ambiziosi 
che ci eravamo posti restano validi, per chi 
ritiene che FERPI debba: 
- diventare più autorevole e rappresentativa 
per i professionisti del settore delle relazioni 
pubbliche e della comunicazione; 
- trasformarsi in un organo più giovane e vi-
tale, che viaggi al passo con l’attualità e con 
le nuove generazioni; 
- rafforzare la sua capillarità e il suo radica-
mento nel territorio; 
- essere sempre più internazionale, per con-
frontare metodi, processi e stili di comunica-

Il testo integrale del documento program-
matico presentato da Alessandro Magno-
ni sottoscritto da 15 soci

Nei giorni scorsi abbiamo ricevuto dalla 
Commissione elettorale e di garanzia un 
messaggio con cui siamo stati informati della 
decisione del Consiglio Direttivo Nazionale 
di convocare a Milano per venerdì 12 giugno 
prossimo l’Assemblea Ordinaria dei Soci per 
il 2009, una Assemblea che dovrà procedere 
all’elezione del Consiglio Direttivo Nazionale 
e del Collegio dei Probiviri.
Nello stesso tempo la Commissione eletto-
rale ha ricordato che entro lunedì 27 aprile 
dovranno essere depositati i “documenti di 
indirizzo e di programma” a cui è vincolata la 
presentazione delle liste con le candidature 
per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo 
Nazionale.
Da queste scadenze deriva la nostra de-
cisione, come iscritti, di promuovere un 
documento di indirizzo e di programma 
(“Relazioniamoci – Idee per la continuità nel 
cambiamento”) per l’elezione del Consiglio 
Direttivo Nazionale con l’obiettivo di verifica-
re il consenso dei colleghi su alcune proposte 
ed idee e per contribuire a fare della prossima 
Assemblea un’occasione democratica di con-
fronto e di partecipazione.

Chi siamo
Siamo un gruppo di iscritti con storie ed 
esperienze differenti, apparteniamo a diverse 
Sezioni regionali e svolgiamo attività profes-
sionali nelle Relazioni Pubbliche, alcuni come 
consulenti, altri in agenzie e studi di RP, altri 

ancora come dipendenti di imprese ed enti 
pubblici e privati. Soci con percorsi diversi 
ma che convergono e trovano una sintesi 
nella volontà comune di dare forza alla FERPI 
come unica e sola associazione professionale 
di persone che riunisce coloro che svolgono 
come attività unica e preminente quella del-
le Relazioni Pubbliche.

Cosa pensiamo
Il Consiglio Direttivo Nazionale che sarà elet-
to dall’Assemblea dovrà essere formato da 
un team impegnato a realizzare un program-
ma di lavoro articolato su alcune priorità e 
punti ben definiti: per questo presenteremo 
in Assemblea alcune mozioni indispensabili 
per precisare tali priorità e determinare le li-
nee di lavoro in cui si dovranno impegnare 
tutte le persone coinvolte.   
Siamo convinti che qualsiasi analisi e rifles-
sione sui futuri programmi deve partire da 
una considerazione sul ruolo e sulle respon-
sabilità del Consiglio Direttivo Nazionale, del 
Comitato Esecutivo, degli Organi sociali e 
delle Sezioni regionali e territoriali, sulla base 
delle rispettive competenze già determinate 
dallo Statuto e dai Regolamenti e precisate 
da una governance trasparente ed efficace. 
Le nostre parole d’ordine: impegno, presen-
za e proattività
Nessun progetto, per quanto ambizioso e 
ricco di motivazioni e prospettive, può rea-
lizzarsi se manca una disponibilità concreta 
ad operare con continuità e a rappresentare 
il mondo professionale delle Relazioni Pub-
bliche in coloro che si candidano e vengono 

i 40 anni di FeRpi
TRadizione ed espeRienza
innovazione e ConFRonTo

In vista dell’Assemblea nazio-
nale del 12 giugno a Milano 
sono stati presentati due do-
cumenti programmatici. La 
Commissione Elettorale e di 
Garanzia invita i soci a visio-
narli e, se ritenuti d’interesse, 
ad inviare una formale ade-
sione ad uno dei ‘Documenti 
di indirizzo e di programma’.

Gentile Socio,
qui di seguito troverai i  Docu-
menti di indirizzo e di program-
ma per l’elezione del Consiglio 
Direttivo Nazionale presentati 
dai  primi firmatari e deposita-
ti nei termini statutari presso la 
Commissione elettorale e di ga-
ranzia.
Se condividi la filosofia com-
plessiva, i contenuti e i progetti 
riportati in uno di questi docu-
menti alternativi  (per il man-
dato che dovrà essere conferito 
dall’assemblea elettiva al nuovo 
Consiglio Direttivo Nazionale) 
e sei in regola con il versamento 
della quota sociale,  ti invito ad 
inviare una tua formale adesione 
a sostegno con una delle seguenti 
modalità:
-per posta (in Via Annibale Ca-
retta n. 3  20131 Milano), 
-via  fax (al n.  02 58.31.33.21),
-via mail alla casella di posta 
elettronica del Direttore di Ferpi 
(stefano.gatti@ferpi.it)
entro le ore 24 del giorno 13 mag-
gio 2009.
Colgo l’occasione per anticipar-
ti – in attesa della convocazione 
ufficiale – che l’Assemblea si terrà 
venerdì 12 giugno 2009 a  Mila-
no nella sala conferenze di Palaz-
zo Turati in  via Meravigli 9/b.

Piero Martinuzzi
Presidente della Commissione 
Elettorale e di Garanzia

i doCumenTi 
appRovaTi dalla
Commissione
eleTToRale

RelazioniamoCi
idee peR la ConTinuiTa’ 
nel CambiamenTo

segue a pag.  2 segue a pag.  2

Gianluca Comin Alessandro Magnoni

SPECIALE ASSEMBLEA



2 relazioni pubbliche - n. 57/2009

sabaTo 12 giugno a milano l’assemblea nazionale eleggeRà il nuovo pResidenTe
La prossima Assemblea nazionale 
che si svolgerà a Milano venerdì 
12 giugno 2009, segnerà la con-
clusione del mandato dell’attuale 
Consiglio Direttivo Nazionale eletto 
a Roma dall’Assemblea nel 2007, 
nonché del mandato del Presiden-
te Gianluca Comin, del Comitato 
Esecutivo, di tutti gli organi sociali 
a livello nazionale e nelle sezioni 
regionali e delle commissioni. L’As-
semblea nazionale di quest’anno 
è importante perché avrà all’ordi-
ne del giorno l’elezione del nuovo 
Consiglio Direttivo Nazionale e del 
Collegio dei Probiviri. Sarà poi il 

Consiglio Direttivo nazionale che ver-
rà eletto dall’Assemblea, a riunirsi per 
eleggere il Presidente, il Vice Presiden-
te, il Segretario Generale, il Tesoriere, 
i componenti del Comitato Esecutivo, 
nonché i sei componenti della Com-
missione di Aggiornamento e Spe-
cializzazione Professionale (CASP) e i 
nove componenti della Commissione 
di Commissione di Ammissione e Ve-
rifica della posizione professionale 
(CAV).  Subito dopo, secondo i termini 
previsti dallo Statuto, si procederà a 
rinnovo dei comitati regionali della 
Federazione.  L’Assemblea Generale 
Ordinaria dei Soci FERPI è stata con-

vocata a Milano nella sala conferenze 
della Camera di Commercio di Milano 
presso Palazzo Turati in  via Meravigli 
9/b, gentilmante offerta nell’ambito 
della convenzione stipulata con la 
Promos,  Agenzia speciale della Came-
ra di Commercio di Milano, secondo il 
seguente programma
giovedì 11 giugno
ore 17.00 -     visita Mostra 
  Darwin 1809-2009
ore 19.00 -     happyhour

venerdì 12 giugno
Ore 9.00 -      Consiglio Direttivo
Ore 10.45 -   Registrazione soci

Ore 11.00 -  Assemblea dei soci
Ore 17.00 - Conclusione
 Assemblea
Ore 17.30 - Riunione del Consi-

glio Direttivo Nazio-
nale eletto dall’As-
semblea

Per facilitare la pianificazione logi-
stica, sarebbe opportuno confer-
mare la propria adesione all’Assem-
blea Nazionale scrivendo a info@
ferpi.it oppure telefonando allo 
02.58312455 ovvero inviando un fax 
allo 02.58313321.

zione in un mondo sempre più globale.

Abbiamo percorso questo breve recente 
cammino seguendo due direttrici: la conti-
nuità e il rinnovamento.
- La Continuità nella tradizione di un’Asso-
ciazione che da quaranta anni unisce i pro-
fessionisti delle relazioni pubbliche nella vo-
lontà di promuovere e valorizzare la propria 
professione, nella formazione e nell’aggior-
namento continui, nell’attenzione alle novità, 
nel confronto con i nostri sempre più nume-
rosi stakeholder, nell’impegno, nello studio 
e nell’approfondimento e nella passione nel 
realizzare programmi e iniziative rivolte ai no-
stri soci, ai tanti relatori pubblici che soci non 
sono e ai nostri più rilevanti interlocutori.
- Il Rinnovamento come valore imprescindi-
bile per una professione che deve anticipare 
i tempi, capire le nuove tendenze, valorizzare 
le diversità, cogliere le opportunità dei cam-
biamenti. La “curiosità” è il valore principale di 
chi, come noi, vuole tagliare il traguardo, of-
frendo alla nostra professione un primato ri-
conosciuto di sensibilità e innovazione verso 
le nuove forme di relazione, di comunicazio-
ne e delle nuove professioni, in un contesto 
relazionale sempre più evoluto e complesso.

In questi ultimi due anni, molti sono i proget-
ti che abbiamo realizzato seguendo questi 
indirizzi, ma due vogliamo ricordarli per il 
loro ruolo di ponte tra il passato ed il futuro: 
l’iscrizione nell’elenco delle associazioni pro-
fessionali presso il Ministero della Giustizia, 
che è, di fatto, un passo importante verso il 
riconoscimento professionale che cerchiamo 
da oltre trenta anni e che ora è in dirittura 
d’arrivo, e la nuova identità, dal logo al sito in-
ternet, ovvero nuovi strumenti che ci siamo 
dati per comunicare e aggiornare la nostra 
Federazione. 

Abbiamo lavorato insieme, mettendo a 
disposizione della Federazione impegno, 
tempo, risorse e capacità di fare rete. Non 
possiamo però ritenerci completamente 
soddisfatti, perché, come avviene nella 
nostra professione tutti i giorni, dobbiamo 
saper cogliere i sintomi di cambiamento e 
di novità e saper rispondere a chi manifesta 
insoddisfazione o criticità.

Abbiamo dunque la ferma intenzione di con-
tinuare il percorso con lo stesso spirito con 
cui lo abbiamo avviato e portato avanti sino 
ad ora, ovvero con la massima condivisione, 
insieme a tutti coloro che vorranno prestare 
il loro impegno per la nostra FERPI. 
A partire da questo documento, che nasce 
proprio dai contributi di tanti soci che hanno 
partecipato alle Conferenze Programmati-
che di Roma, Milano e Bari, dalle proposte 
che molti ci hanno inviato, dai colloqui che 
abbiamo avuto e dall’apporto dei dibattiti on 
line, sul nostro sito. 

due domande peR FeRpi
Prima di raccogliere le idee per il prossimo 
biennio proponiamo una riflessione, che ci 
aiuti in un confronto sul futuro della nostra 
Federazione. 

1. Cosa non va in FeRpi? 
Abbiamo raccolto da parte di alcuni soci ele-
menti di insoddisfazione che condividiamo: 
- in primo luogo, una insufficiente motivazio-
ne alla partecipazione alla vita associativa da 
parte di molti e il coinvolgimento non sem-
pre allargato a chi garantisce disponibilità;
- una non sempre efficace comunicazione 
esterna ed interna, strutturata e costante, del-
le attività e dei progetti della Federazione;
- una crescita del numero degli associati 
inadeguata, di fronte ad una professione in 
continuo sviluppo ed espansione;
- una sostanziale incapacità di intercettare gli 
interessi dei giovani (neo-laureati o addirittu-
ra neo-professionisti) e quindi la mancanza 
di percezione dei benefici che si possono 
trarre dall’associazione a FERPI.

2. Qual è il valoRe di FeRpi, peR i soCi 
e peR i pRoFessionisTi 
delle Relazioni pubbliChe?
La seconda domanda spiega invece i cardini 
che rendono FERPI una rilevante risorsa per i 
professionisti della comunicazione. 
- la storia e la tradizione;
- la cultura della professione;
- la voglia di innovazione, confronto e for-
mazione;
- un aggiornamento professionale costante 
e di alto livello;
- il networking; 
- gli strumenti della nostra comunicazione 
interna ed esterna;
- le opportunità di sviluppo personale e pro-
fessionale.

Per costruire una FERPI più forte, più rap-
presentativa, più presente sul territorio e 
nei dibattiti mediatici, per dare voce a FERPI 
come autorevole e rispettata associazione di 
professionisti delle relazioni pubbliche, dob-
biamo usare le solide basi dell’Associazione 
per sanarne i punti critici. 

le pRoposTe peR 
il biennio 2009-2011
Le due questioni e le relative risposte che 
rappresentano il fulcro, il senso di apparte-
nenza a FERPI, devono diventare programmi 
concreti e operativi, articolati sui temi chiave 
della nostra Associazione:

1. l’impegno, la proattività, la partecipazione 
e l’attuazione;
2. la comunicazione di quello che facciamo;
3. la diffusione della voce di FERPI;
4. l’incremento del numero di iscritti; 
5. il ruolo di FERPI Servizi;
6. la formazione e l’aggiornamento profes-
sionale.

1. impegno, pRoaTTiviTà, 
paRTeCipazione e aTTuazione 
Queste parole devono diventare requisiti im-
prescindibili per i componenti degli organi 
direttivi, a livello nazionale e territoriale, e si 
devono tradurre in partecipazione concreta 
ai programmi dell’Associazione, tenendo 
conto anche della necessaria ampia rappre-
sentatività della FERPI di tutti i professionisti 
del mondo dell’impresa, delle agenzie, della 
consulenza, delle organizzazioni sociali e 
dell’amministrazione pubblica.
Crediamo nel valore della partecipazione 
attiva e delle occasioni di confronto allargato 
nelle sedi istituzionali della nostra Associa-
zione.
Per questo riteniamo che le riunioni del 
Consiglio Direttivo Nazionale debbano con-
tinuare ad essere aperte a tutti i delegati 
territoriali, ai titolari di deleghe operative e ai 
soci che desiderano partecipare. Questo ha 
garantito, negli ultimi due anni, occasioni di 
dialogo costante sulla vita associativa, aper-
tura e proposte nuove, il confronto franco e 
aperto. Intendiamo rinnovare questa espe-
rienza, valorizzando però maggiormente la 
progettualità e la propositività, che scaturi-
scono dagli incontri.
Avvieremo una costante attività di misura-
zione come strumento per verificare l’effica-
cia delle iniziative proposte e approvate nei 
momenti decisionali.
Una maggiore interazione fra organi direttivi 
e soci garantirà inoltre una risposta più rapi-
da alle istanze degli associati: proponiamo 
dunque di valorizzare il sito come un’area 
di dialogo nella quale i rappresentanti degli 
organi direttivi si impegnino a rendicontare 
e a portare avanti progetti, i soci partecipino 
al dibattito e concorrano dunque al processo 
decisionale.  
Comunicare più diffusamente le decisioni e i 
progetti discussi in CDN sarà quindi la prima 
leva della partecipazione. 
Infine, il cambio generazionale in atto richie-
de la stesura di regole di governance utili a 
trasmettere il know how ai giovani soci e 
garantire il funzionamento della Federazio-
ne in futuro.  

2. ComuniCazione 
La crescita di un’organizzazione dipende an-
che dalla sua notorietà e reputazione. FERPI 
può vantare una buona identità percepita, 
un portato autorevole che non riesce però 
sempre a trasmettere in maniera strutturata, 
se non con una solida relazione di “passapa-
rola”. Vogliamo dunque trasformare questa 
reputazione in notorietà.
I programmi e i risultati del prossimo biennio 
verranno comunicati in maniera strutturata 
anche con l’istituzione di un ufficio stampa. 
Questo sarà il primo tassello di un piano di 
comunicazione integrata che prevede l’uti-
lizzo di diversi canali: 
- migliorare l’impiego degli strumenti dell’As-
sociazione (dal magazine, al sito fino al net-

eletti negli Organi sociali della Federazione a 
tutti i livelli. 
Siamo ben consapevoli delle difficoltà – a 
maggior ragione in una fase di crisi econo-
mica e occupazionale che investe anche il 
nostro settore – nel trovare persone dispo-
nibili a dedicare un po’del proprio tempo e a 
trasferire la propria professionalità e compe-
tenza all’associazione, ma…
Impegno: la rappresentanza e la gestione 
della FERPI non sono solo ruoli da ricoprire, 
bensì impegni concreti da portare avanti 
giorno dopo giorno. La capacità e la vo-
lontà di impegnarsi nei compiti che il ruolo 
associativo prevede, senza lasciarsi assor-
bire totalmente da impegni professionali o 
personali, deve essere la nuova stella polare 
nell’individuazione delle giuste personalità 
da candidare.
Presenza: avere a cuore il destino della FERPI 
passa attraverso una costante presenza agli 
impegni e agli appuntamenti associativi. 
L’elezione deve essere il momento in cui 
chiarire che non possono essere ammessi 
colleghi che mancano costantemente alle 
riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale o 
che trascurano le deleghe a loro affidate. 
Proattività: chi si propone di impegnarsi per 
la FERPI deve farlo con l’obiettivo di mettere a 
disposizione dell’Associazione, e della comu-
nità in generale, la sua professionalità e le sue 
competenze: capacità quanto mai urgenti e 
necessarie se vogliamo che la FERPI affermi 
la propria leadership e torni ad essere propo-
sitiva, capace di promuovere e ricercare alle-
anze con altre associazioni ed organizzazioni 
professionali sui temi che accompagnano i 
cambiamenti nella vita economica e sociale 
del Paese.

Cosa pRoponiamo
RiduRRe peR sempliFiCaRe
Alla luce di queste considerazioni riteniamo 
che la prima decisione da proporre alla pros-
sima Assemblea sia di ridurre il numero dei 
componenti del Consiglio Direttivo Nazio-
nale, perché 13 colleghe e colleghi possono 
meglio rappresentare i soci nelle loro diverse 
esperienze e collocazioni, senza dispersioni 
e con più efficacia quando ogni Consigliere 
si fa carico del lavoro di coordinamento e di 
guida nella realizzazione di un punto specifi-
co del programma. 

la “ReTe” dei TeRRiToRi
Un programma che deve esprimersi prima 
nel territorio, in ciascuna Sezione regionale 
e, solo dopo, una volta gettate le basi di una 
condivisione e di una partecipazione dei 
Soci, si potrà tradurre a livello nazionale in 
una strategia con obiettivi di rappresentanza 
nei rapporti con le Istituzioni e con i princi-
pali stakeholder. Intendiamo andare oltre il 
semplice coordinamento delle Sezioni regio-
nali. Il loro ruolo deve essere maggiormente 

valorizzato perché rappresenta un asset fon-
damentale dell’Associazione: solo in questo 
modo il principio affermato nello Statuto di 
una strategia di insieme espressa da piani 
annuali di programma può trovare piena 
attuazione nel Consiglio Direttivo Nazionale. 
In questo disegno suggeriamo la ricostitu-
zione della  “Consulta delle Sezioni regionali”, 
come struttura di analisi e di pianificazione 
di progetti comuni e di raccordo operativo. 
Una Commissione composta dai delegati di 
ogni Sezione regionale e coordinata da un 
Consigliere delegato a garantirne riunioni e 
confronti periodici (anche a distanza) e ad as-
sicurarne il costante dialogo con il Consiglio 
Nazionale.

il valoRe della ConCReTezza 
I buoni propositi possono e devono prende-
re forme concrete, invertendo la deriva verso 
cui - chi più, chi meno – ci siamo indirizzati, 
con l’integrazione degli Organi associativi 
con una pletora di deleghe che talvolta si dis-
solvono nel nulla, con processi di decisione 
e modelli organizzativi che spesso risultano 
disattesi.  Per riuscirci, è inutile girarci intorno, 
gli organi preposti devono agire con assi-
duità e determinazione, esercitando poteri 
e doveri disegnati da regole condivise e da 
quelle poche norme, di carattere civilistico 
ed amministrativo, che tutelano gli iscritti 
nelle associazioni di persone, anche se non 
regolamentate da leggi o da riconoscimenti 
di carattere pubblico.  

esseRCi peR esseRe 
RappResenTaTivi
Crediamo che queste proposte permettereb-
bero di contrastare quel deficit di rappresen-
tatività che si lamenta e che si osserva oggi 
nella FERPI: il numero degli iscritti rimane di 
fatto lo stesso perché i “nuovi” sostituiscono 
a malapena chi non rinnova l’iscrizione op-
pure chi viene cancellato per morosità, no-
nostante i tentativi – faticosi e spesso poco 
coordinati – di avviare azioni di marketing 
associativo. Questo deficit di rappresenta-
tività si riflette anche nella scarsa presenza 
della ‘voce’ della FERPI all’interno di dibattiti 
pubblici che riguardano aspetti rilevanti del-
la vita economica e sociale del Paese, dove 
il ruolo delle Relazioni Pubbliche costituisce 
un elemento intrinseco. Le Relazioni Pub-
bliche oggi governano i sistemi di relazione 
nell’ambito dell’economia, della società, 
dell’industria, della finanza, della PA, del no 
profit etc..ed essere presente nell’agenda 
dei principali eventi ed iniziative promossi 
in questi ambiti contribuirebbe a dare alla 
FERPI quella visibilità, autorevolezza e refe-
renzialità che oggi è ancora debole.

QualiTà, CapaCiTà…uniCiTà
In una fase critica per il nostro Paese, per 
l’economia e per la vita sociale nel suo insie-
me, riteniamo che il mondo professionale 
delle Relazioni Pubbliche rappresentato dal-
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work territoriale e internazionale);
- introdurre nuove modalità di promozione 
anche in partnership con altre organizzazioni 
(dalla presenza ad eventi alla realizzazione di 
campagne promozionali fino alle PR on line);
- avviare una campagna di informazione sul 
valore dell’associazione professionale nelle 
università italiane;
- valorizzare la partecipazione sui new media, 
rafforzando il link su network esistenti come 
Facebook e Linkedin, e alimentando lo scam-
bio fra portale istituzionale e siti esterni; 
- promuovere lo scambio costante con al-
tre associazioni e istituzioni per costruire 
momenti di vita associativa comune e dare 
visibilità reciproca;
- portare avanti una costante attività di lob-
bying a livello territoriale, nazionale e inter-
nazionale.

La ricorrenza del 40° anniversario di FERPI 
ci fornisce un’occasione unica per costruire 
eventi e programmi relazionali sui quali dob-
biamo iniziare a lavorare fin da ora.
Per garantire un’efficace comunicazione 
esterna è necessario definire anche una co-
stante attività di comunicazione interna per 
veicolare e condividere le iniziative, scelte e 
decisioni all’interno della Federazione. L’uti-
lizzo in questa direzione degli strumenti di 
informazione FERPI (dal sito al magazine) 
sarà rafforzato.
Infine, organizzeremo una forte azione di 
formazione dei collaboratori stabili di FERPI 
affinché possano essere anche loro attori 
proattivi e sistematici di azioni di comunica-
zione dell’Associazione. 

3. RilanCio della voCe di FeRpi
Abbiamo alcuni esempi di eccellenza, come 
l’Oscar di Bilancio e il Congresso Euprera 
del 2008, che garantiscono all’Associazione 
notorietà, qualità e relazione. Dobbiamo va-
lorizzarli sempre di più e darci obiettivi nuovi 
e più sfidanti. Negli ultimi due anni abbiamo 
partecipato attivamente agli eventi nazionali 
e locali, affiancando il marchio FERPI a presti-
giose organizzazioni. Dobbiamo continuare 
a cercare occasioni analoghe di visibilità in 
Italia e anche all’estero puntando a portare 
appuntamenti internazionali sul nostro ter-
ritorio. 
Per promuovere una FERPI sempre più rap-
presentativa è necessario, infatti, allargare 
e rilanciare la presenza dell’Associazione 
nei dibattiti intorno alla nostra professione. 
Oggi le relazioni pubbliche partecipano allo 
sviluppo economico del Paese, governano 
l’evoluzione della società e delle relazioni tra 
cittadini, imprese e organizzazioni, sono al 
centro del dibattito politico. 
Dobbiamo dunque rafforzare le testimonian-
ze di FERPI nei momenti di confronto pubbli-
co intorno a questi temi, con un’attenzione ai 
diversi argomenti dell’agenda mediatica:
- la comunicazione finanziaria: in un momen-
to in cui la trasparenza rappresenta il presup-
posto fondamentale per ristabilire un clima 
di fiducia, una buona relazione può contri-
buire alla ripresa degli investimenti, anche 
dei piccoli risparmiatori. 
- Il valore delle relazioni pubbliche per la 
piccola e media impresa, elemento chiave 
del sistema economico italiano, e per le pro-
fessioni, valorizzando il lavoro svolto rispet-
tivamente dai gruppi “Comunicare le PMI” e 
“Comunicare le professioni”. 
- L’evoluzione delle tecniche relazionali e 
l’ampliamento a nuovi settori quali la Pub-
blica Amministrazione e il mondo del non 
profit.
- I new media, dall’utilizzo delle tecnologie 
più innovative, all’approfondimento delle 
loro conseguenze sociali. 
- Il contributo del governo delle relazioni e 
della comunicazione a sostegno della realiz-

zazione delle opere infrastrutturali. 
- La responsabilità sociale delle organizzazio-
ni private, pubbliche e sociali.
- Il confronto sull’evoluzione della nostra 
professione in merito a temi quali ambiente 
e cultura. 
- La comunicazione sociale e altro ancora.

FERPI ha competenze e professionalità per 
essere protagonista del dibattito intorno a 
questi temi, attraverso la partecipazione a 
incontri e convegni, e con la promozione di 
momenti di riflessione propri. 
Ci impegneremo inoltre per ampliare la no-
torietà dell’Associazione anche attraverso 
il network internazionale con CERP, Global 
Alliance for public relations and communica-
tion management, Euprera, IPRA e IABC.
 
4. inCRemenTo delle isCRizioni
Un programma di marketing associativo con 
il quale presenteremo FERPI a tutti i poten-
ziali iscritti sarà la prima azione del prossimo 
biennio: da un lato utilizzeremo il grande 
network dei quasi mille soci e della nostra 
capillare presenza territoriale, dall’altro realiz-
zeremo un database dei contatti interessanti 
per l’avvio di una comunicazione costante, 
dalla presentazione dell’Associazione al coin-
volgimento negli eventi. 
All’azione di marketing deve però essere 
associato un incremento dei benefici per i 
potenziali iscritti, per affiancare concretezza 
all’attività promozionale. Il riconoscimento 
professionale avviato con il Ministero della 
Giustizia e una maggiore percezione inter-
nazionale dell’Associazione costituiscono 
una solida base che affiancheremo con due 
elementi:
- la razionalizzazione dei benefici già esistenti 
ma non percepiti; 
- la costruzione di nuovi benefici, nella consa-
pevolezza che vogliamo essere un modello 
unico di riferimento per migliaia di professio-
nisti non ancora iscritti, e che vogliamo dare 
risposte attraenti e convincenti che ciascun 
interlocutore cerca.

Due pubblici chiave sono rappresentati dai 
comunicatori delle Pubbliche Amministra-
zioni e degli enti pubblici, centrali e locali, e 
dai giovani.

Ai comunicatori delle istituzioni rivolgeremo 
un programma molto operativo che integri 
le conoscenze del pubblico e del privato, 
che valorizzi il ruolo delle relazioni pubbliche 
all’interno delle PA, non sufficientemente co-
nosciute e ancora troppo spesso limitate al 
supporto delle media relations. Metteremo 
inoltre a frutto i risultati del gruppo di lavo-
ro “Comunicazione Pubblica” che attraverso 
una serie di eventi e contatti ha già avviato 
un dialogo con questo mondo.

Il pubblico dei più giovani stenta ad avvici-
narsi alla Federazione. Per loro proporremo 
una serie di azioni e iniziative ad hoc: 
- una politica delle iscrizioni semplificata con 
quote di ingresso agevolate;
- l’avvio di una campagna di informazione 
su FERPI nelle facoltà universitarie italiane e 
nelle scuole di specializzazione sfruttando 
maggiormente gli accordi di convenzione 
già sottoscritti e stimolandone la definizione 
di nuovi;
- iniziative rivolte agli studenti e ai neolaure-
ati, come l’istituzione di un premio FERPI per 
la migliore tesi in relazioni pubbliche che as-
sicuri uno stage conclusivo al vincitore;
- offerta di scambio di esperienza con soci 
professionisti (es. riavvio del progetto Men-
tore); 
- offerta di collaborazione alle attività di FER-
PI (es. per la redazione del sito e del maga-
zine, il supporto negli eventi) per entrare in 
un contesto professionale, fare esperienza, 
avere contatti;

- canali di comunicazione, relazione e accre-
ditamento per entrare nel mondo del lavoro.

Verso questo pubblico, Uni>Ferpi dovrà 
rafforzare il suo ruolo e sistematizzare la pre-
senza nelle università per supportare gli stu-
denti e per instaurare “in anticipo” una stretta 
relazione con i neo professionisti.

5. Ruolo di FeRpi seRvizi
Tra gli obiettivi della nostra Associazione, 
oltre alla valorizzazione della nostra profes-
sione, ci sono compiti operativi come la pro-
gettazione, l’organizzazione e la gestione di 
eventi, di corsi di formazione, di ricerche, di 
pubblicazioni e di attività sul sito Internet, al 
fine di garantire l’aggiornamento professio-
nale e la crescita della comunicazione di im-
presa e delle organizzazioni. Queste attività 
devono essere rilanciate con una strategia 
definita dall’Associazione e con un’azione 
operativa portata avanti dagli organi associa-
tivi e da Ferpi Servizi. Questa organizzazione 
garantirà al tempo stesso una strategia uni-
taria e la concretezza degli obiettivi di FERPI. 

6. FoRmazione 
      e aggioRnamenTo pRoFessionale
La crisi economica e la crescita della com-
petizione nei mercati allargati, impongono 
l’innalzamento del livello di professionalità, 
l’aggiornamento e la capacità di governare la 
relazione con i diversi stakeholder in manie-
ra sempre più rapida e puntuale. FERPI può 
garantire un’offerta formativa di elevata qua-
lità attingendo anche al network di contatti 
internazionali. 
CASP e FERPI Servizi garantiscono già pro-
poste per un continuo aggiornamento pro-
fessionale e per l’avvio alla pratica professio-
nale, e abbiamo organizzato il primo corso in 
Europa per la comunicazione diplomatica. 
Dobbiamo continuare in questa direzione, 
intercettando i bisogni formativi dei profes-
sionisti della comunicazione.
Le proposte formative saranno dunque stu-
diate con una politica dei prezzi in grado di 
incontrare tutti i pubblici e con contenuti 
mirati, rivolti a specifiche realtà o aziende e al 
più vasto numero di professionisti: 
- diversificazione dei pacchetti formativi con 
proposte distinte per aggiornamento e spe-
cializzazione;
- sostegno all’avvio della professione per i 
giovani;
- approfondimento di case histories per am-
pliare la professionalità e fornire spunti prati-
ci a chi già lavora;
- new media, tecniche, strumenti, sistemi di 
monitoraggio della reputazione on line, fe-
nomeni internazionali; 
- alta formazione attraverso incontri con per-
sonaggi autorevoli.

Proporremo inoltre iniziative formative ad 
hoc per chi accetta incarichi nella Federazio-
ne, come brevi incontri o attività simili dise-
gnate per il gruppo dirigente. 
Per ampliare l’offerta formativa e contenere 
fenomeni di concorrenza controproducente 
sul mercato della formazione, valuteremo 
inoltre partnership con altre organizzazioni, 
pubbliche e private. 
Continuerà il programma relazionale con il 
network universitario, attraverso gli accordi, 
così come il lavoro della Consulta Education 
con il progetto endorsement per i corsi di 
laurea in relazioni pubbliche (che ha portato 
eccellenti risultati nei primi due anni), per 
“innalzare l’asticella” nella nostra accademia 
e garantire una certificazione professionale 
alla formazione universitaria. Realizzeremo 
inoltre una comunità di pratica dei docenti, 
accademici e non, di relazioni pubbliche al 
fine di attivare lo scambio di esperienze e di 
competenze.

la FERPI e dai suoi iscritti abbia l’opportunità 
di proporsi come modello di riferimento per 
migliaia e migliaia di colleghe e di colleghi 
non iscritti alla Federazione attraverso un 
programma il cui focus sia in primo luogo nel 
perseguimento di una sempre migliore qua-
lità e capacità professionale degli iscritti, una 
qualità valutata nel momento dell’iscrizione 
in relazione agli standard ed alle metodolo-
gie comuni e periodicamente verificata, una 
capacità professionale perseguita attraverso 
l’istituto dell’accreditamento con seminari di 
aggiornamento e di specializzazione con cui 
di fatto si realizza l’aggiornamento professio-
nale obbligatorio richiesto per gli iscritti ad 
Ordini professionali ed alle Associazioni pro-
fessionali, anche non regolamentate.
Va aggiunto che il sistema dei nostri Codici, 
accompagnato dalle procedure che ne re-
golano e disciplinano il controllo e l’applica-
zione, costituisce uno degli elementi chiave 
valutati dal Ministero della Giustizia per l’iscri-
zione della FERPI nell’elenco delle Associazio-
ni professionali non regolamentate istituito 
presso il medesimo Ministero.
Tale iscrizione costituisce un primo passo in 
quel lungo percorso volto ad ottenere un 
riconoscimento giuridico delle Associazioni 
professionali non regolamentate che nella 
presente legislatura può avere un ulteriore 
risultato qualora venga approvato il Disegno 
di Legge di regolamentazione delle attività di 
rappresentanza di interessi legittimi (lobby). 
I requisiti di tale iscrizione non possono 
prescindere dall’articolato modello organiz-
zativo che si applica alla FERPI attraverso il 
suo Statuto e i suoi Regolamenti; un modello 
organizzativo coerente nelle applicazioni e 
nel processo di decisione, le cui regole non 
vanno considerate un orpello “burocratico” 
ma esprimono gli elementi base di una or-
ganizzazione interna che non può essere di-
sattesa. Riteniamo che occorra continuare e 
incrementare le nostre energie verso questo 
obiettivo. Insieme ad appropriati rapporti a li-
vello istituzionali, questo sforzo può avere un 
immediato e positivo effetto nel proselitismo 
di nuovi Soci: solo così può venire richiamata 
l’attenzione sulla FERPI come unica e sola As-
sociazione professionale del settore.

aRee d’inTeRvenTo 
e azioni speCiFiChe
La Federazione deve continuare e qualificare 
il suo impegno per meglio orientare l’inse-
gnamento delle Relazioni Pubbliche a livello 
universitario e nei master con il programma 
di endorsement ma anche nelle molteplici 
iniziative promosse da Istituti privati, dalle 
Camere di Commercio ed altri Enti, nel dise-
gno di precisare le qualità e di contenuti di 
RP da loro proposto ed, allo stesso tempo, di 
mettere in guardia i giovani e le loro famiglie 
da aspettative che non corrispondono ad 
effettive esigenze di specialisti nel nostro 
settore. A tal fine la Commissione “Consulta 
Education” deve essere ricostituita con nuove 
responsabilità, operando sempre nell’ambito 
di direttive elaborate dal Consiglio Direttivo 
Nazionale. L’aggiornamento professionale 
assume una priorità centrale nel mezzo di 
una vera e propria rivoluzione che investe 
il settore delle RP (così come in tutti gli altri 
ambiti della comunicazione): l’affermarsi del-
le reti sociali come strumento principale di 
relazione tra gli utenti e tra questi e il mondo 
delle imprese, delle istituzioni e dei media, 
determina un fabbisogno di aggiornamento 
continuo e di selezione informativa che la 
FERPI deve governare con efficacia, affian-
cando i suoi soci con modalità innovative e 
originali. E occorre sempre di più distinguere 
tra l’aggiornamento professionale che deve 
essere assicurato a tutti, e gratuitamente, e i 
corsi di specializzazione che possono essere 
offerti, al contrario, a condizioni concorren-

ziali di mercato. È altresì fondamentale ripro-
porre una riflessione strategica sulle diverse 
possibilità di accesso ai corsi di specializza-
zione, tra chi opera in azienda e chi in agen-
zia: la crisi economica ci impone di adeguarci 
in fretta e di rielaborare le istanze dei soci in 
una proposta flessibile e convincente!
In questo ultimo biennio non sono mancati i 
corsi di formazione e aggiornamento profes-
sionale che hanno cercato di fare luce sui fe-
nomeni più dirompenti di questa rivoluzione 
2.0: i social media su tutti. 
Proponiamo di allargare il campo d’interven-
to all’approfondimento di nuovi contenuti e 
professionalità che stanno scalzando per im-
portanza e influenza i ruoli storicamente più 
vicini al mondo delle RP: dalla Search Engine 
Optimization (SEO) che determina il “posizio-
namento” di qualsiasi oggetto nei motori di 
ricerca, al variegato campo dell’advertising 
on line, passando per le nuove tecniche di 
monitoraggio della reputazione in rete.
A tal fine pensiamo sia fondamentale che il 
Consiglio Nazionale confermi e rilanci il ruolo 
del neonato Gruppo dei Media Sociali e deli-
beri l’istituzione di una commissione ad hoc 
il cui coordinatore rapporterà al Consiglio in 
modo da “aggiornare” la strategia associativa 
in questo delicato e significativo momento 
di passaggio e nel contempo operare con le 
sezioni regionali.

Il Terzo settore, il mondo del no profit e delle 
migliaia di ONLUS che operano nel nostro Pa-
ese ed hanno un loro momento di raccordo 
nell’Agenzia Italiana del Volontariato, sono 
caratterizzati da una ricerca di confronto e 
di dialogo con l’opinione pubblica e sono in 
una fase di professionalizzazione che condu-
ce a pianificare e gestire sistemi di relazione, 
propri e tipici delle relazioni pubbliche. In 
questo quadro la FERPI deve proporsi come 
interlocutore privilegiato, capace di offrire un 
contributo allo sviluppo complessivo delle 
RP nel Terzo settore grazie alla professionalità 
che FERPI rappresenta.

Le relazioni pubbliche nella Pubblica Ammi-
nistrazione – intesa in tutte le sue articolazio-
ni e livelli, da quello nazionale alle singole 
Regioni, agli Enti di governo territoriale (Co-
muni, Province, Consorzi) – configurano uno 
spazio assai ampio in cui la FERPI deve conti-
nuare ad esprimersi come unico e solo punto 
di riferimento per la qualità, l’aggiornamento 
e la specializzazione di coloro che vi opera-
no. Nello stesso tempo la Federazione deve 
elaborare modelli per orientare e qualificare 
i “bandi di concorso” su standard di traspa-
renza e di qualità dei progetti, perché oggi 
troppe sono le situazioni che si traducono in 
negligenze e, talvolta, in abusi. Pensiamo che 
la FERPI debba avere una capacità di sugge-
rire procedure e meccanismi agili che diano 
credito alle RP e garantiscano efficacia agli 
investimenti pubblici nel nostro settore.
Il sistema industriale e l’economia nel nostro 
Paese evidenziano il ruolo determinante 
proprio delle Piccole e Medie Imprese e dei 
distretti in cui spesso sono raggruppate nel 
territorio, una affermazione che trova un lam-
pante riscontro nei dati delle aziende e delle 
categorie rappresentate da Confindustria. In 
passato in molte assemblee si è dato rilievo 
alla opportunità per la FERPI di avviare un 
lavoro di approfondimento e di analisi con le 
diverse associazioni imprenditoriali di carat-
tere sindacale che rappresentano le Piccole e 
Medie Imprese nei vari settori per valorizzare 
le qualità e il ruolo delle relazioni pubbliche 
nei sistemi di gestione delle PMI.
Le attuali difficoltà dell’economia nel nostro 
paese rappresentano per la nostra professio-
ne e per la Federazione un’ulteriore ed ultima 
opportunità di affrontare questi argomenti: il 
Consiglio Direttivo Nazionale deve elabora-
re documenti di analisi e di riferimento per 
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Venerdì 12 giugno in concomitanza con l’Asssem-
blea Ordinaria degli Iscritti prevista a Milano nello 
stesso giorno termina il mandato di tutti gli organi 
sociali della Federazione, come  espressamente pre-
visto dallo statuto e di conseguenza cessano anche 
gli incarichi dei vari comitati regionali eletti nell’au-
tunno del 2007 e dei Delegati che li rappresentano.  

Alcuni iscritti hanno già chiesto chiarimenti sulle pro-
cedure che dovranno essere seguite per le elezioni 
dei componenti dei comitati territoriali, nel cui ambito 
sarà poi designato il referente delegato su nomina del 
Consiglio Direttivo Nazionale che verrà eletto a Mi-
lano, una nomina di intesa con il comitato regionale 
della sezione a sua volta eletto. 
Come nel 2007 il Vice Presidente Giampietro Vecchia-
to, che ha la Delega al coordinamento dei comitati 
regionali, ha invitato gli attuali delegati territoriali in 
carica fino al 12 giugno a convocare le assemblee ter-
ritoriali prima della scadenza del loro mandato fissan-
done la data nei trenta gionrni successivi al 12 giugno 
giorno in cui i delegati terminano il mandato.
Le procedure per la gestione operativa e finanziaria 
delle sezione regionali e territoriali, nonchè per le 
elezioni dei componenti del comitato regionale o 
territoriale sono dettagliate in vari commi negli degli 
articoli 7 o 8 e 9 del regolamento del Consiglio Diret-

tivo Nazionale.
Riportiamo di seguito gli articoli prima richiamati del 
regolamento in cui si evidenziano le procedure di 
interesse per i soci per l’elezione di ciascun comitato 
regionale.

Art. 7 – Gestione operativa e finanziaria delle Sezioni 
Regionali e Territoriali
7.1 Il Consiglio direttivo nazionale impegna le sezioni 
Regionali e Territoriali a garantire collaborazione e 
supporto nelle attività di cui all’art. 2 dello Statuto con 
riferimento specifico alle lettere d) ed e):
- promuovere programmi utili ad elevare e ad appro-
fondire la conoscenza delle attività professionali di Re-
lazioni Pubbliche sul piano culturale, etico e tecnico nel 
contesto socio-economico;
- rappresentare gli iscritti nell’analisi, discussione e 
soluzione di tutti gli aspetti che attengono l’esercizio, 
la regolazione e lo sviluppo delle attività professionali 
di relazioni pubbliche, nei loro vari settori di specializ-
zazione, intraprendendo ogni opportuna azione di 
rappresentanza degli interessi rappresentati presso il 
processo decisionale pubblico ed altre autorità, enti 
ed organismi che siano preposti a indicare regole di 
comportamento professionale riferite alle attività di 
Relazioni Pubbliche.
7.2 Ciascuna Sezione Regionale o Territoriale sviluppa 

le iniziative di cui al punto 7.1 nell’ambito regionale 
o territoriale di competenza, anche con riferimento a 
leggi regionali di riconoscimento delle Associazioni 
professionali, sulla base di un piano annuale di attività 
da loro predisposto ed approvato dal Consiglio Diretti-
vo Nazionale.
7.3 Le sezioni Regionali o Territoriali sono altresì im-
pegnate a sviluppare nel territorio di competenza le 
attività di proselitismo associativo, le attività di aggior-
namento professionale dei “Soci Professionisti”, nonché 
ogni altra iniziativa di carattere istituzionale su delibera 
del Consiglio Direttivo Nazionale.
7.4 Ai fini di garantire un sostegno finanziario alle attivi-
tà di cui ai precedenti punti 7.1 e 7.2 il Consiglio Diretti-
vo Nazionale riserva per ciascuna Sezione Regionale o 
Territoriale una percentuale sulla quota associativa an-
nuale, allocando tali risorse in un apposito capitolo del 
preventivo di esercizio. In relazione alle attività di cui al 
punto 7.3, eventuali contributi saranno allocati nei corri-
spettivi capitali di spesa del preventivo di esercizio.
7.5 Il coordinamento delle iniziative di ciascuna Sezione 
Regionale o Territoriale è assicurato per ciascuna Regio-
ne da un referente delegato, nominato dal Consiglio 
Direttivo Nazionale di intesa con il relativo Comitato Re-
gionale della Sezione, ove tale Comitato sia stato eletto 
dall’Assemblea Regionale o Territoriale.

Art. 8 – Comitati Regionali e Territoriali
8.1 Il referente delegato si avvale della collaborazione 
di un Comitato regionale eletto dagli iscritti, soci pro-
fessionisti e soci associati, che risiedono e svolgono le 
loro attività professionali nella regione o territorio di 
pertinenza.
8.2 Il Comitato Regionale o Territoriale è eletto dall’As-
semblea Regionale ed è composto da un minimo di tre 
iscritti, “Soci Professionisti” e “Soci Associati” e con un 
massimo di nove componenti iscritti come soci profes-
sionisti e soci associati. Il Comitato Regionale o Territo-
riale rimane in carica dal momento della sua elezione 
da parte dell’Associazione Regionale sino al termine del 
mandato degli Organi Sociali della Ferpi eletti dall’As-
semblea Generale Ordinaria dei Soci della Federazione. 
L’elezione dei componenti delle Commissioni Regionali 
o Territoriali avviene entro il termine di 90 giorni dalla 
data di svolgimento dell’Assemblea Generale ordinaria 
dei Soci che ha eletto il Consiglio Direttivo Nazionale.
8.2 bis Il Consiglio Direttivo Nazionale ha facoltà di de-
liberare la cooptazione di uno o più “Soci Professionisti” 
e/o “Soci Associati” come componente/i di un Comitato 
regionale o territoriale eletto da una Assemblea Regio-
nale, quando si deve sostituire uno o più componenti di 
tale Comitato, a seguito di dimissioni o di decadenza di 
componenti del medesimo Comitato eletti dall’Assem-
blea Regionale e manchino nel verbale dell’Assemblea 

Regionale indicazione di “soci primi non eletti”.
8.3 Nel proprio ambito il Comitato Regionale e Terri-
toriale, su proposta del referente delegato, nomina 
un Tesoriere della Sezione Regionale o Territoriale che 
assicura l’amministrazione del Fondo Comune dato 
dal contributo assegnato dal Consiglio Direttivo Na-
zionale, da contributi straordinari o dalla liberalità dei 
soci che operano nel territorio, nonché da contributi 
di terzi, persone fisiche o persone giuridiche, che li as-
segnino a sostegno delle attività istituzionali. 
L’amministrazione del Fondo Comune, ivi inclusi i 
contributi straordinari dei soci o di terze parti, viene 
assicurato nel rispetto delle procedure deliberate dal 
Consiglio Direttivo nazionale su proposta del Tesoriere 
della Federazione.

Art. 9 – Piano organizzativo delle Sezioni Regionali 
e Territoriali
Il Consiglio Direttivo Nazionale, entro 90 giorni dalla 
propria elezione, delibera, ai sensi dell’art. 17 dello 
Statuto, il piano organizzativo che individua le regio-
ni o aggrega le regioni nei territori di competenza e 
istituisce le Sezioni Regionali o Territoriali, fatto salvo 
le Sezioni Regionali o Territoriali già costituite con pro-
pria personalità giuridica ai sensi di leggi regionali di 
riconoscimento delle Associazioni Professionali rico-
nosciute dalle Regioni.
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Infine, sempre di più si rendono necessari 
un luogo di discussione sulle tendenze della 
professione, la ricerca e l’analisi su eventi e 
case histories, l’esame dei nuovi fenomeni 
relazionali: un Centro Studi che possa racco-
gliere e sintetizzare queste informazioni rap-
presenterà uno strumento per l’evoluzione 
dei singoli associati e per l’informazione delle 
imprese, ma anche un mezzo per qualificare 
FERPI quale laboratorio culturale e profes-
sionale.

il neTwoRk del TeRRiToRio
Le delegazioni territoriali rappresentano una 
risorsa fondamentale per tutti i progetti di 
questo programma, una risorsa unica nel 
panorama delle diverse associazioni profes-
sionali del mondo allargato della comunica-
zione. 
Dal marketing associativo alla comunicazio-
ne, dalle esigenze formative specifiche alla 
partecipazione attiva alla vita della Federa-
zione, dall’attenzione ai nuovi soci all’orga-
nizzazione di eventi locali: non solo tutti que-
sti temi possono trovare una risposta rapida 
e mirata nella vicinanza, ma molto spesso è 
proprio la presenza capillare sul territorio a 
costituire l’unica via per instaurare un rap-
porto diretto con soci e potenziali soci.
Una maggiore attivazione delle delegazioni 
insieme a un coordinamento unico centrale 
che possa garantire coerenza dei contenuti 
e supporto anche con la proposta di eventi 
replicabili come roadshow, la capacità di fare 
rete, saranno la chiave per dare nuova voce ai 
colleghi nelle regioni e per garantire a FERPI 
una rappresentanza locale forte e un dialogo 
costante con tutti i suoi interlocutori.
Lo scambio tra centro e periferia, tra soci più 
esperti e giovani professionisti potrebbe 
trovare spunto dalla creazione di un “luogo 
virtuale” nel quale si possano consultare 
brevi sintesi di progetti elaborati e portati a 
termine dai soci FERPI e che possono essere 
modellati sulle esigenze locali. 

la sinTesi del pRogRamma
Le proposte di questo documento per il pros-
simo biennio di FERPI sono sostanzialmente 
due:

- continuare il percorso avviato nel 2007 e 
perseguire ancora i quattro obiettivi:
1. diventare più autorevole e rappresentativa 
per i professionisti del settore RP; 
2. trasformarsi in un organo più giovane e 
vitale; 
3. rafforzare la capillarità e il radicamento nel 
territorio; 
4. aumentare l’internazionalità.

Aggiungere importanti obiettivi trasversali:
- La partecipazione da un lato di nuovi pro-
fessionisti, per aumentare di conseguenza il 
numero di nuovi soci, dall’altro di chi è già 
associato per condividere e costruire col-
legialmente la vita associativa con tutti gli 
strumenti di cui siamo dotati. 
- La comunicazione: dobbiamo mettere la 
professionalità che ogni giorno garantiamo 
alle nostre imprese e istituzioni, a disposizio-
ne dell’Associazione per renderla più cono-
sciuta e autorevole, ma soprattutto per ga-
rantirle il raggiungimento di tutti i pubblici ai 
quali FERPI può garantire un’efficace azione 
rappresentativa. Dobbiamo, inoltre, inserirci 
come testimoni autorevoli nei dibattiti legati 
anche indirettamente alla professione delle 
Relazioni Pubbliche.
- La formazione e l’aggiornamento: continu-
iamo a mettere a frutto esperienza e network 
e stimoliamo lo studio di tematiche innovati-
ve per intercettare le esigenze di conoscenza 
dei colleghi, associati e non.
- L’organizzazione: riallineiamo i compiti 
dell’Associazione, degli organi associativi e 
della srl, evitiamo le sovrapposizioni, per ga-
rantire un programma unitario, sostenuto da 
un disegno strategico e da un braccio ope-
rativo. Identifichiamo i referenti delle diverse 
attività, confrontiamoci periodicamente e 
misuriamo i risultati.
- La governance: il continuo aggiornamen-
to richiesto dalla relazione con l’esterno ci 
impone una riflessione sulla adeguatezza 
della governance associativa al contesto del-
le nuove relazioni pubbliche e alla sfida del 
riconoscimento professionale (dalle regole 
statutarie come la durata del mandato e le 
modalità di iscrizione, alla corretta gestione 
del know how FERPI). Dobbiamo definire un 
insieme di norme interne per la vita associa-
tiva, l’attuazione della mission e lo sviluppo 
del programma.

Per attuare quanto esposto non potremo 
prescindere dalle risorse finanziare. La stabi-
lità finanziaria è un requisito indispensabile 
per costruire programmi associativi rilevanti, 
piani di comunicazione continuativi ed effi-
caci per l’autorevolezza e l’immagine di FER-
PI, rappresentativa di veri professionisti delle 
relazioni pubbliche. 

ConClusioni 
Il prossimo anno FERPI festeggerà i suoi pri-
mi quaranta anni, ma con la freschezza dei 
primi giorni guarda con interesse a nuovi stili 
e temi di comunicazione: vuole essere sem-
pre all’avanguardia. 
Abbiamo dunque una solida base di parten-
za, una forte identità costituita da due anime: 
tradizione ed esperienza, insieme a insaziabi-
le curiosità, voglia e capacità di innovare. 

È questo il vero vantaggio competitivo di 
FERPI rispetto alle altre associazioni, il valore 
che possiamo offrire a tutti i professionisti 
delle relazioni pubbliche, la leva con la quale 
possiamo continuare a perseguire lo status 
di interlocutore autorevole e rappresentativo 
nella nostra società, e puntare a diventare un 
attore importante del sistema relazionale e 
mediatico del nostro Paese.
Usiamo questa prerogativa, con impegno 
e organizzazione, ciascuno con autonomia 
imprenditoriale, per contribuire a rendere 
FERPI sempre più la casa dei relatori pubblici 
italiani.  
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mettere in luce questo ruolo delle RP nelle 
diverse categorie industriali, avviare conse-
guenti rapporti con Confindustria e con le 
atre organizzazione di rappresentanza delle 
PMI a livello centrale e nelle singole regioni, 
mettendo a punto modelli per interventi di 
carattere formativo rivolti alle medesime or-
ganizzazioni ed alle Piccole e Medie Imprese 
aderenti. Governare le relazioni territoriali 
nella gestione delle infrastrutture e delle 
opere (pubbliche o private che siano): FERPI 
ha tutte le competenze per farsi carico di an-
dare oltre, una volta per tutte, alla semplice 
dizione di comunicazione ambientale e alla 
banalizzazione tra NIMBY (non nel mio cor-
tile) e PIMBY (prego, nel mio cortile), tra glo-
bale e locale. Nel dibattito nazionale sul tema 
non mancano, anzi abbondano le “fotografie” 
dell’impasse nel far procedere i progetti stra-
tegici che puntualmente s’incagliano a livello 
locale. Ma la grande assente rimane la propo-
sta…che invece è ben presente in molti no-
stri soci: dall’inserimento di una percentuale 
dell’appalto destinata alle attività di Relazioni 
Pubbliche verso il territorio ospitante alle 
modalità e ai tempi di organizzazione del “di-
battito pubblico”, passando per la creazione 
di “tavoli di confronto” regolamentati.
Occorre investire fortemente nella valorizza-
zione di queste proposte sui tavoli istituzio-
nali, partendo dalla creazione di linee guida 
e di position paper sul tema.
Lo sviluppo professionale di sistemi di relazio-
ne in ambito culturale rappresenta la leva per 
consolidare la relazione tra il nostro patrimo-
nio artistico-culturale, lo sviluppo socio-eco-
nomico del territorio e la crescita civile della 
collettività, soprattutto in questo particolare 
momento di crisi, in cui il nostro Paese deve 
investire sulle migliori risorse a sua disposi-
zione per rilanciare l’intero sistema naziona-
le. Alla luce del vivo dibattito attualmente in 
corso, FERPI può avere un ruolo cardine nel 
delineare linee guida e promuovere iniziati-
ve volte a creare un focus pubblico su questa 
tematica attraverso momenti di confronto e 
l’elaborazione di modelli operativi, anche tra-
mite partnership interassociative. Non solo, 
offrirebbe un contributo qualificante per la 
creazione di sistemi di relazione più strategici 
anche a vantaggio del sistema delle imprese 
italiane che, in questo contesto, può porsi in 
relazione di supporto economico del settore 
ottimizzando la resa dell’investimento attra-
verso un coinvolgimento diretto nei progetti 
sostenuti e contribuendo a creare un rappor-
to virtuoso tra pubblico e privato.
FERPI Servizi Srl, la società voluta e proposta 
dall’allora Presidente Toni Muzi Falconi per 
sviluppare, in sinergia con obiettivi propri 
della Federazione, iniziative che comporta-
no costi da sostenere con risorse diverse da 
quelle garantite alla FERPI dalle quote asso-

ciative annuali (ricordiamo, come esempi di 
queste iniziative le due successive edizioni 
svoltesi in Italia del World PR Forum ed il Con-
gresso EUPRERA, nonché l’edizione annuale 
del Premio Oscar di Bilancio) deve sviluppare 
la sua attività con responsabile autonomia in 
altri campi, dalla editoria alla organizzazio-
ne di corsi di formazione (come è stato, ad 
esempio, il corso di preparazione alla pratica 
professionale). A tale fine suggeriamo che 
la FERPI abbia a designare nel Consiglio di 
Amministrazione della Società come suoi 
rappresentanti iscritti FERPI, disponibili a 
garantire un contributo di tempo, di lavoro 
e di esperienze. A livello internazionale la 
FERPI deve sviluppare un suo contributo di 
iniziativa e di impegno in primo luogo a so-
stegno della Confederazione Europea delle 
Relazioni Pubbliche, la CERP, oggi presieduta 
dal collega e socio FERPI Roberto Zangrandi, 
perché i paesi dell’Unione Europea sono il 
primo scenario in cui dobbiamo operare per 
qualificare l’identità delle relazioni pubbliche 
come professione pur consapevoli delle 
opportunità e delle prospettive di carattere 
culturale e professionale che sono date, a 
livello globale, dalla partecipazione di FERPI 
alla Global Alliance for public relations and 
communication e dai rapporti con IPRA (In-
ternational Public Relations Association) e 
IABC (International Association of Business 
Communicators).

asColTo e paRTeCipazione
Speriamo che le linee richiamate in questo 
documento di indirizzo e di programma 
possano ottenere la tua attenzione e con-
siderazione segnalandoti sin d’ora la nostra 
volontà di ascoltare ed accogliere qualsiasi 
suggerimento ed approfondimento coe-
rente con il progetto che abbiamo cercato 
di delineare per i prossmi due anni di lavoro 
non solo del Consiglio Nazionale ma anche 
delle Sezioni regionali e territoriali, sugge-
rimenti ed approfondimenti che contiamo 
di precisare in mozioni da discutere e ap-
provare nell’Assemblea. Questo è il nostro 
contributo con cui desideriamo confermare 
il nostro impegno di iscritti nella FERPI e la 
volontà di collaborare allo sviluppo della vita 
associativa nell’ambito del Consiglio Diretti-
vo Nazionale, nonché della Commisisione di 
ammissione e di verifica e della Commissio-
ne di aggiornamento e specalizzazione dei 
Soci professionisti – organi socali che il Con-
siglio Direttivo dovrà nominare – ed in tutte 
le Sezioni regionali e territoriali. 
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